
Fase due, il Trentino
adesso è a rischio
Allarme contagi. La Fondazione Gimbe inserisce la nostra provincia fra le zone in Italia 
più esposte ai pericoli per la riapertura. Ruscitti: «I dati presi in considerazione non tornano, 
la nostra situazione è diversa». Ieri 44 nuovi casi (10 nelle Rsa) e due decessi > Gianluca Marcolini a pag. 14 

GIANPAOLO TESSARI

«L
a giunta è presuntuo-
sa: per questa crisi ser-
ve un miliardo» Ecco 

le opposizioni. I capigruppo 
hanno messo a punto un docu-
mento che fa il controcanto al 
disegno di legge Fugatti. Ma 
per Tonini (Pd) e Rossi (Patt) 
servirà più coraggio. E Bond.
>Segue a pagina 13

Le opposizioni: sì a obbligazioni locali

«Giunta presuntuosa
Qui serve un miliardo»

• Tonini (Pd) e Rossi (Patt)

O
ggi il Trentino e l’Italia intera cele-
brano il 1° maggio, la Festa dei la-
voratori. Il significato della Gior-

nata del lavoro riveste quest’anno una 
particolare importanza

I
l documento della task 
force ‘universitaria’ con-
segnato alla giunta provin-
ciale contiene diverse no-

vità che possono aiutare a 
meglio affrontare non solo 
la crisi attuale ma anche e 
soprattutto gli altri grandi 
cambiamenti in arrivo. Ci 
sono infatti due modi princi-
pali per affrontare la crisi 
che il Paese sta attraversan-
do: possiamo gestire la situa-
zione sperando di uscirne il 
prima possibile per riprende-
re la nostra vita ordinaria;
>Segue a pagina 7

COSÌ SI SUPERA
LA CRISI
IN TRENTINO
ROBERTO POLI

L
’agenzia di rating Fit-
ch ha declassato i tito-
li del debito pubblico 
italiano ad un livello 

appena superiore a quello 
junk bond (titolo spazzatu-
ra). Questo condiziona l’at-
teggiamento degli investito-
ri istituzionali (banche, fon-
di, assicurazioni e istituti 
previdenziali) che detengo-
no Btp, che in caso di ulte-
riori peggioramenti sareb-
bero costretti in larga misu-
ra a disfarsene, 
>Segue a pagina 9

Scuola

Lezioni
con 5-7 alunni
per classe
> Daniele Erler a pagina 17 

LA NOSTRA MANOVRA
PER LE IMPRESE
E PER I LAVORATORI
ACHILLE SPINELLI

N
on ci sarà vera ripartenza senza il 
lavoro e i lavoratori. Nella fase di 
grande incertezza che l’emergen-

za sanitaria ha imposto alla nostra vita
>Segue a pagina 7

IL VIRUS DIMOSTRA
L’IMPORTANZA
DI TUTTI I LAVORI
A.GROSSELLI - M.BEZZI - A. ALOTTI

C
aro direttore, Le scrivo 
per condividere la mia 
esperienza. Per la mia 
famiglia non c’è stato un 

20 febbraio 2020 a stravolgere 
la vita, ma un 22 luglio 2019, 
quando ci è stata diagnosticata 
una leucemia linfoblastica acu-
ta, diagnosi della malattia di 
mia figlia di soli 4 anni!
>Segue a pagina 8

Il primo maggio
degli ospedali
La festa è per loro. Così i sanitari hanno 
affrontato le fasi più calde. Oggi la cerimonia
con sindacati, ordini e studenti > Andrea Selva a pag. 16 • La sala di terapia intensiva del S.Chiara diretta da Penzo

TRENTO. Ieri è andata in scena 
la protesta di baristi e ristora-
tori: «Stiamo morendo».
>Claudio Libera a pagina 15

TRENTO. Gigi Casanova da ieri è 
in pensione «ma resterò senti-
nella delle Alpi» promette.
>Valentina Leone a pagina 10

La versione di Asterix

SÌ, UN BOND
REGIONALE
CI SERVIREBBE
ASTERIX

I
l 1° maggio è anche per 
lui. Hyso Telharaj, giova-
ne albanese, era uno dei 
tanti lavoratori stranieri 

delle nostre campagne, cui 
tanto dobbiamo, che tanto 
sfruttiamo, che tanto insul-
tiamo e che tanto, adesso, 
ci mancano. Si oppose al 
caporalato e lo uccisero.
>Segue a pagina 9

TESTIMONI / 31

IL GIOVANE
CHE SI OPPOSE
AL CAPORALATO
VINCENZO PASSERINI

Gigi Casanova

«In pensione
ma al servizio
delle Alpi»

CI VEDIAMO IL 3
CON MONITOR

Il giornale domani 
non esce. 

Buona Festa 
del Lavoro

a tutti i lettori

La protesta

Bar e ristoranti
«Tenetevi
le chiavi»

Viaggio nel paese dove il parroco ha già fatto 36 funerali
• Reportage da Borgo Chiese, dove si farà il test Covid per tutti dentro il palazzetto. L’operazione partirà il 12 
maggio con l’Istituto superiore di sanità. Il sindaco Pucci: «Abbiamo pagato il fatto di essere la porta del 
Trentino per chi arriva dalla Lombardia, ma è inutile cercare colpe: lavoriamo tutti assieme per venirne 
fuori». Il racconto del parroco, don Vincenzo Lupoli: «Quanti dolori» > Andrea Selva alle pagine 18 e 19 

A Borgo Chiese, nella zona calda

La lettera

IL LOCKDOWN
PER MIA FIGLIA
FINO AL 2021
UNA MAMMA TRENTINA

QUOTIDIANOFONDATONEL1945
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O
ggi il Trentino e l’Italia intera celebrano 
il 1° maggio, la Festa dei lavoratori. Il si-
gnificato della Giornata del lavoro rive-
ste quest’anno una particolare impor-
tanza: la pandemia in corso ci induce a 

riflettere con maggiore forza sulla primaria e fon-
damentale funzione che il lavoro ha sulle nostre 
vite, sulla nostra quotidianità e, soprattutto, sul 
nostro futuro. Il lavoro consente alle persone di 
accedere alle fonti del proprio sostentamento, ga-
rantendo dignità e significato alla propria esisten-
za. Il lavoro è diritto, patrimonio collettivo per-
ché accomuna tutte le persone, siano essi lavora-
tori dipendenti, imprenditori, liberi professioni-
sti e, non dimentichiamolo, anche coloro che so-
no alla ricerca di un’occupazione. Quell’azione di 
sintesi politica e morale post bellica trovò un pri-
mo e fondamentale punto di convergenza nell’as-
segnare al lavoro un ruolo fondante: l’articolo 1 
della Costituzione sancisce che l’Italia è dunque 
fondata sul lavoro. Al contempo la legge fonda-
mentale del nostro Stato afferma che il lavoro è 
anche un dovere di ciascuno perché ogni lavora-
tore concorre con il suo lavoro “al progresso ma-
teriale o spirituale della società”. Il significato di 
questo principio costituzionale va, a mio avviso, 
oltre a quello che solitamente indichiamo come il 
mondo del lavoro: dietro ad ogni lavoratore, die-
tro ad ogni imprenditore, dietro ogni professioni-
sta e disoccupato ci sono degli individui e con essi 
la famiglia, nucleo fondante, nelle sue diverse de-
clinazioni, della nostra società. Oggi, Primo Mag-
gio, sento l’obbligo morale e personale di ribadire 
con maggiore forza che al lavoro, quindi alla fati-
ca e all’impegno, dobbiamo rispetto. E come tale 
rispetto debba provenire innanzitutto dalla pub-
blica  amministrazione  la  quale  è  chiamata ad 
evolvere, abbandonare le logiche della manova-
lanza burocratica e delle procedure abnormi ed 
adottare un approccio aperto, trasparente, effi-
ciente verso cittadini e imprese. L’esperienza di 
un anno e mezzo come amministratore ha raffor-
zato in me la convinzione di imporre un’accelera-
zione. Il cambio di passo non è più rimandabile: la 
risposta alla crisi Covid-19 impone una riforma 
che è stata purtroppo ignorata e guardata con 
troppa superficialità dalle legislature precedenti. 
La transizione alla Pubblica amministrazione mo-
derna – in cui l’innovazione digitale è abilitata da 
un cambio culturale di un apparato efficiente, 
leggero e flessibile - non è più rimandabile. 
In queste settimane, nel rispetto delle pre-
rogative dello Stato nazionale, il Governo 
del Trentino ha lavorato con un obiettivo 
preciso: permettere alle persone, che in 
queste  settimane di  isolamento  forzato  
hanno visto venire meno alcune certez-
ze, di riporre nel lavoro la fiducia e 
la speranza della rinascita delle 
nostra  terra.  Tutto  questo  
senza mettere a repentaglio 
la salute propria o altrui.  Il  
Trentino ha fatto delle scelte 
in questa direzione, in antici-

po su altre realtà del Paese, compreso il vicino Al-
to Adige. Ha deciso, ad esempio, di riaprire i can-
tieri all’aperto, in un quadro di regole stringenti 
così da prevenire il diffondersi del contagio. 

Inoltre, il Trentino ha deciso, con una manovra 
economica articolatasi finora in due disegni di 
legge e che potrà svilupparsi ulteriormente in fu-
turo, di sostenere il sistema delle imprese soprat-
tutto  quelle  di  dimensioni  medio-piccole  che  
danno lavoro ad oltre 100 mila persone e a decine 
di migliaia di famiglie. Quasi un trentino su cin-
que. Il sostegno attivo alle imprese è coerente con 
il sostegno al lavoro, perché sono le aziende a ga-
rantire il reddito e il futuro, non solo economico, 
ma soprattutto in termini di speranza e dignità 
delle persone e delle famiglie. 

Il Trentino non ha scelto la via breve e imme-
diata, buona magari a immediati scopi elettorali, 
basata su soli aiuti o contributi a pioggia, anche se 
le misure garantite dal nostro welfare sono indi-
spensabili per sostenere chi in questo momento 
non può lavorare, e penso in particolare ai lavora-
tori più “esposti”, atipici, stagionali e così via, ma 
anche a tanti piccoli imprenditori e professionisti 
che oggi sono a loro volta privati della certezza 
del lavoro. Il Trentino ha scelto di impostare una 
manovra studiata per salvaguardare e rafforzare 
le fondamenta del nostro sistema economico da 
cui dipende in buona parte quello sociale. Non ab-
biamo dimenticato nessuno: artigiani, commer-
cianti, agricoltori, operatori turistici. Le imprese 
più strutturate alle quali garantiremo interventi 
di sburocratizzazione e digitalizzazione accompa-
gnati da incentivi strutturali per favorire l’export 
e l’innovazione, quindi la competitività. Siamo 
convinti della bontà di questa scelta e siamo aper-
ti alla verifica circa gli effetti sul nostro sistema 
produttivo ma soprattutto sul nostro tessuto so-
ciale. Ulteriori misure future dipenderanno an-
che dalle scelte del Governo nazionale, al quale 
abbiamo già fatto pervenire le nostre richieste, 
motivandole con argomentazioni solide. 

Da responsabile dello sviluppo economico e 
del lavoro del Trentino confido che il Governo ac-
colga la nostra richiesta di sciogliere i vincoli po-
sti dal Patto di Milano che il Trentino firmò in ma-
niera responsabile. Oggi allo Stato chiediamo al-
trettanta responsabilità nel riconoscerci queste 

risorse fondamentali per il nostro futuro. 
In questo momento nessuno possiede 

la bacchetta magica o la sfera di cristal-
lo in grado di svelare la certezza del fu-
turo. Possiamo però contare sul no-
stro impegno e sul nostro lavoro per 
individuare, in uno scenario comples-
so, le misure migliori pronti sempre a 
correggerle o accentuarle se necessa-

rio. A tutti, buon Primo Maggio, Fe-
sta dei lavoratori.

Festa della Rinascita fonda-
ta sul lavoro.

*assessore provinciale allo 
sviluppo economico e lavoro

LA CRISI SI SUPERA
CON CREATIVITÀ:
PAROLA
DI “TASK FORCE”

L’ANALISI

ROBERTO POLI *

O
ppure possiamo capire 
che l’attuale crisi è solo 
un drammatico caso di 
una intera serie di cam-
biamenti in arrivo, non 

tanto e non solo dal punto di vista 
sanitario,  ma  anche  in  termini  
geopolitici, demografici, econo-
mici e tecnologici. Per troppi anni 
l’Italia e il Trentino si sono chiusi 

nella “gabbia del presente”, impe-
dendosi di sviluppare visioni pro-
spettiche di  lungo periodo.  Nel  
primo caso la crisi sarà principal-
mente se non esclusivamente un 
costo che la comunità dovrà sop-
portare; nel secondo caso la crisi 
potrebbe essere  l’occasione  per  
aprire un percorso di speranza. I 
costi umani, sociali ed economici 
non saranno annullati,  ma sarà 
più facile accettarli se saranno ser-
viti ad aprire un percorso di futu-
ro. Al  momento la  situazione è 
molto fluida ed è impossibile capi-
re quale delle due attitudini finirà 
con il rappresentare il sentimento 
prevalente dei cittadini nei prossi-
mi mesi. In questa situazione, il 
ruolo delle istituzioni, delle parti 
sociali e delle aziende sarà fonda-
mentale per far pendere la bilan-
cia verso l’uno o l’altro esito. 

Non pochi dei suggerimenti of-
ferti dalla task force ruotano at-

torno all’idea di anticipare i cam-
biamenti, imparando ad usare an-
che  nuovi  metodi  e  strumenti,  
quali la previsione strategica e la 
costruzione di scenari. Si tratta di 
aiutare i decisori a usare il futuro 
nei  loro  processi  decisionali.  Si  
tratta di acquisire la forma mentis 
e le tecniche degli studi di futuro.

Preliminare a qualunque altro 
discorso è recuperare l’idea della 
Pubblica Amministrazione come 
volano di sviluppo del Paese. Nel-
la realtà di un Paese come l’Italia, 
caratterizzato da un tessuto azien-
dale di piccole se non piccolissi-
me unità, il ruolo della PA è signi-
ficativo. Si tratta anche di accetta-
re che la PA non può semplice-
mente  imparare  dalle  aziende,  
perché non è una azienda. Il com-
pito della PA è di gestire la comu-
nità, possibilmente con una visio-
ne chiara di  futuro desiderabile 
verso cui portare l’intero corpo 

sociale. In questo contesto, chia-
rezza delle informazioni e veloci-
tà delle decisioni sono due ele-
menti necessari. Un tessuto di pic-
cole imprese avrà difficoltà a so-
stenere la ripresa post emergenza 
e molte falliranno. Per chi sarà ca-
pace di superare la crisi sarà ne-
cessario  promuovere  la  cultura  
del cluster per valorizzare i terri-
tori e aumentare il valore aggiun-
to nella produzione di beni e servi-
zi che emerge dal lavorare assie-
me. Le competenze da allenare sa-
ranno  quelle  dell’anticipazione,  
ma sarà utile anche lo sviluppo di 
capacità critiche, creative, colla-
borative e comunicative. 

Il Trentino è piccolo e da solo 
non riesce a generare effetti di sca-
la. L’adozione di una prospettiva 
macro-regionale è una necessità 
sempre più palese. Non solo Tren-
to è piccola; anche Bolzano lo è. 
Una  possibilità  potrebbe  essere  

quella di ridare alcune competen-
ze alla Regione. Se il tema della Re-
gione non fosse diventato tabù, 
sarebbe la via più razionale da per-
correre. Vanno usati gli strumen-
ti di futuro anche nella pianifica-
zione territoriale di Protezione Ci-
vile in tempo di pace, attraverso 
lo sviluppo di scenari di rischio e 
procedure di informazione della 
popolazione. Si tratta non solo di 
prepararsi ai rischi in arrivo, ma 
anche di imparare a gestire la co-
municazione in situazioni criti-
che, evitando sia l’overload infor-
mativo sia l’errore di non distin-
guere fra rischio e percezione del 
rischio. È un dato ormai acquisito 
dagli studi sul rischio che le perso-
ne agiscono in base alla loro perce-
zione del rischio, non in base al ri-
schio oggettivo. Le istituzioni de-
vono quindi  dotarsi  degli  stru-
menti  per  gestire  la  percezione 
del rischio. Serve anche prepara-

re la popolazione prima dell’oc-
correnza di situazioni rischiose, 
attraverso forme di addestramen-
to esperienziale. La determinazio-
ne di una strategia di futuro ri-
chiede un ampio coinvolgimento 
strutturato delle parti sociali e dei 
diversi attori istituzionali e politi-
ci.  La  parola più  importante di  
questa frase è ‘strutturato’: l’a-
scolto deve essere organizzato in 
modo da produrre risultati utiliz-
zabili. Il messaggio positivo è che 
si può uscire dalla crisi preparan-
do il  terreno per  un futuro del 
Trentino più  sostenibile,  verde,  
innovativo e inclusivo, coerente 
coi  grandi  progetti  dell’Agenda  
2030 e lo European Green Deal. 
Bisogna agire coerentemente con 
questo messaggio.

* cattedra Unesco sui sistemi 
anticipanti e componente “task 
force” esperti

ACHILLE SPINELLI *

LA MANOVRA PER SOSTENERE
LE IMPRESE E I LAVORATORI

N
on ci sarà vera ripartenza senza il lavoro 
e i lavoratori. Nella fase di grande incer-
tezza che l’emergenza sanitaria ha impo-
sto nella vita di ciascuno di noi, l’unico 
punto di riferimento per pensare al no-

stro futuro è il lavoro. E del resto se pensiamo solo 
un attimo a cosa ci ha tenuto a galla in queste diffi-
cili settimane, a chi ha salvato tante vite fino al 
punto di sacrificare anche la propria, a chi ci ha 
continuato a regalare attimi di normalità, ci viene 
in mente il lavoro spesso instancabile delle tantis-
sime donne e dei tantissimi uomini che in queste 
giornate drammatiche non si sono mai fermati. 
Dentro gli ospedali, nelle case di riposo, nelle no-
stre case a fianco di disabili e anziani, sulle strade 
e nei supermercati, negli stabilimenti delle indu-
strie alimentari e delle filiere essenziali, nelle far-
macie e negli uffici postali e bancari. Senza il loro 
impegno e senza il loro senso del dovere il nostro 
Paese e il nostro Trentino non si avvierebbero, 
seppur tra mille difficoltà, a risalire la china. Il co-
ronavirus ci dimostra in maniera estrema l’impor-
tanza del lavoro, di tutti i lavori anche quelli più 
umili e spesso considerati ingiustamente di serie 
B. 

E’ proprio per questa ragione che ogni strategia 
per ripartire è destinata a fallire se non mette al 
centro i lavoratori. 

Che vuol dire in primo luogo garantire in tutti i 
posti di lavoro misure adeguate di sicurezza e mas-
sima tutela della salute, senza nessuna deroga. 
Serve anche, però, avere una strategia per riusci-
re a contenere il contagio, un piano che è respon-
sabilità della Giunta Fugatti.

Comprendiamo la preoccupazione di chi, tra 
gli imprenditori, ha dovuto fermate la propria 
attività e ora ha fretta di ripartire per evitare di 
scivolare nel baratro di una chiusura definitiva. 
Guai, però, a sottovalutare la minaccia dell'epide-
mia, che potrebbe riportare l'orologio ad un mese 
fa con le terapie intensive intasate. 

Per questo lanciamo un appello alle istituzioni 
locali. Non possono esserci tentennamenti: servo-
no tutti i dispositivi di protezione individuale, 
indagini epidemiologiche diffuse con ampia dispo-
nibilità di tamponi e test sierologici per individua-
re in tempi rapidi i soggetti positivi e procedere al 
loro isolamento. Senza dati chiari e monitoraggi 
stringenti non si riapre in sicurezza.

Accanto alla salute ripartire dal lavoro vuol dire 
tutelare il reddito dei lavoratori e delle loro fami-
glie. Un tema su cui registriamo la colpevole as-
senza della Giunta provinciale che ha irresponsa-
bilmente deciso di tagliare fuori da ogni misura 
per la ripartenza gli interventi a sostegno del mon-
do del lavoro. Su 850 milioni messi in circolo dal 
nuovo disegno di legge dell’Esecutivo Fugatti so-
lo 5milioni ad oggi sono destinati alle lavoratrici e 
ai lavoratori colpiti dalla crisi economica e alle 
loro famiglie, ai cassintegrati e ai lavoratori stagio-
nali del turismo, ai disoccupati e ai precari. Di 
fronte ad un’emergenza economica tra le più gra-
vi dal Dopoguerra chi siede alla guida del Trenti-
no pensa veramente di portarci fuori dalla palude 

mettendo pezzi di comunità gli uni contro gli al-
tri? Lavoratori contro imprenditori, partite Iva 
contro lavoratori dipendenti. E’ una scelta miope 
e sciagurata che, se non corretta in tempo, rischia 
di produrre danni enormi in termini di tenuta so-
ciale. Per quanto ci riguarda non accetteremo su-
pinamente che la ripartenza dell’economia trenti-
na avvenga a spese dei lavoratori.

Non intendiamo calarci nella parte di chi prefe-
risce crogiolarsi nella polemica invece che spor-
carsi le mani per trovare soluzioni. Non l’abbia-
mo fatto nel 2008 e non lo faremo responsabil-
mente neanche adesso. Non possiamo accettare, 
però, che i lavoratori e le loro famiglie, i loro biso-
gni vengano totalmente ignorati. Continueremo 
con tenacia a porre all’attenzione delle istituzio-
ni, delle forze politiche di maggioranza e minoran-
za le nostre proposte per una ripartenza equa. Per 
noi servono risorse per integrare l’indennità di 
cassaintegrazione e di disoccupazione, servono 
risorse per aumentare i sostegni alle famiglie con 
l’assegno unico, vanno previsti vincoli perché gli 
incentivi alle imprese non si scarichino sul lavo-
ro, ma si leghino alla buona occupazione. Se, pe-
rò, queste proposte non venissero minimamente 
prese in considerazione solo per soddisfare i pro-
pri tornaconti elettorali e le promesse alla classe 
imprenditoriale, allora siamo pronti a mobilitare 
i lavoratori e le lavoratrici in tutte le forme. L’esse-
re responsabili non ci solleva dal continuare a di-
fendere l’interesse del mondo del lavoro.

In questo Primo Maggio infine vogliamo ricor-
dare l’essenza più autentica del lavoro, unico stru-
mento insieme all’istruzione per superare le disu-
guaglianze e renderci cittadine e cittadini liberi. 
L’emergenza sanitaria ha ridotto le nostre libertà 
a fronte di un bene superiore, la tutela della salute 
pubblica, ha privato i bambini e i ragazzi di un di-
ritto fondamentale, la scuola, che si è riorganizza-
ta anche grazie alla buona volontà e all’intrapren-
denza di insegnanti, educatori e molti genitori. 
Non lasciamo scorrere questo periodo di sacrifici 
senza imparare nulla, ma valorizziamo la capacità 
della nostra Autonomia per progettare innovazio-
ne nel lavoro e nell'istruzione, per disegnare una 
ripartenza che metta al centro le persone, la comu-
nità tutta. 

Per anni ci si è occupati di far quadrare i conti, 
anche tagliando le risorse alla scuola, alla ricerca, 
alla formazione, al nostro sistema sanitario e sfrut-
tando spesso anche in Trentino in modo sbagliato 
l’ambiente , con il misero scopo di fare soldi. 

Ripartiamo davvero dall’importanza del valore 
della persona e di questo territorio posto al centro 
dell’Europa. Guardare al futuro significa farlo in-
sieme, senza lasciare indietro nessuno.

Andrea Grosselli (segretario Cgil del Trentino)
Michele Bezzi (segretario Cisl del Trentino)
Walter Alotti (segretario Uil del Trentino)
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